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Intanto da questo fatto noi ricaviamo un 
argomento contro quella stolida accusa che 
i vinti hanno sempre in-bocca, perchè non 
sanno avere il coraggio di confessare le 
colpe e gli errori per cui ragione furono 
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 diunisco Ja ci, Rièhiami ‘e’ cambiamenti: d'indirizzo dovranno dver ‘unita la fascia 
(atipali 6lementi sotto cui si spedisce il Giornale. 
do di Pa. a È 

Polare al 
gomgariro (hai = | A 

Otine i 

osi Drescriy 
soltre l'apper® x In Germania laragione dell’ indipendenza 
pe dimagrante Firenze , 17 ‘marzo dallo straniero non si 'potò ‘far. valefe. Si 
vd Fisal. è tentato, è'vero, di ingrossare a dismisura 
4 raw il dispetto che la Francia aveva .. provato 
rm ca IL SUFFRAGIO UNIVERSALE per la fortuna della »Prussia; si ‘cercò în 
"| PRO farm 


Le elezioni ‘al Parlamento doganale te- 
desco riuscirono inaspettatamente contrarie 
alle ‘previsioni «che «tutti sì erano fatte; «ed 
il suffragio universale ha dato con questo 
ana prova ulteriore della leggerezza di co- 

| loro che, ‘stonza sapere quali ne: possano es- 
sere le consègienze; balordamente lo invo- 
cano. 1 suffragio universale in. Francia lo 
sì pretendeva maneggiato e» falsato dall’in- 
fluenza ‘governativa , nel Baden' questa in- 
fiuenza governativa. certamente . la. s° im- 
piegò -peravere-una: risposta e sene èbbe 
una tutta diversa. Gli unitari tedeschi hanno 


si poteva far apparire. di quando in quando 
qualche inabile esplosione’ dél chauvinisme 
francese nei giornali e negli opuscoli, il 
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l’Italia, e si seppe ‘tenere abbastanza ‘in 


lattio della pelle dovuto cedere dinnanzi ai clericali separa- | ‘della-Prussia; in ‘confronto del Piemonte, è 

tisti; ‘e*la ‘politica vel signor»di Bismark {'un ‘argomento’ che doveva destare la*resi- 
incita, potente trovò un ostacolo che non aveva ‘sognato. |'stenza in tutti quelli che, al disopra, della 
si 2:11 ‘Forse ;si deve al risultato di queste ele- |'unità nazionale, mettono l’importanza. re- 
vendi apra anne zioni quella specie di guerra intestina che-{ilativa della provincia'a ‘cui appartengono. 
eni sî manifestò fra ‘l’paîtito ‘conservatofe’ dd ['E' così fa: ché da molte'parti si ‘levò, © si 
Mia ne il ministro -prussiano,,...fors’ anco. è. a_quel.{{vede. con'maggior risultato, quel:grido con- 


risultato*che sidevono: attribuire le dicerie 
corse sùl ‘poco accordo Thè si aveva fra il 
ministro ed il re;, ma in questo. caso si 
potrà «dire: chi è di .voi, senza peccato, 
vale ‘a ‘dite’ chi ‘ha mai‘ preveduta questa 
singolare manifestazione del’ particolarismo 
tedesco, scagli la prima. pietra. 

Si aveva "l'esempio ‘dei plebisciti italiani 
esi andò allegramente, forse non pensando 
che fra l’ Italia e la-Germania corre una 
grande differenza. 

«Tanto l’una che l’altra, diviso da più 
secoli, era facile il supporre:che! fossero for- 
temente ‘désiderose di ricongiungersi ‘in una 
sola nazione ; ma è chiaro che l’Italia, oltre 
dal sentimente nazionale, vi era.spinta da 
duo altre ragioni “che ‘per la Germania non 
hanno stimolo. L’ Italia fu spinta ‘all’ uni- 
ficazione precipitata «dal» trattato ‘di: Villa- 
franca'che, ‘lasciando 1’ Austria nella “più 


lanche da noi contro. l'ambizione. -piemon- 
‘tese: In Germania poi, se-non tutti, molti 
(dei governi locali sì erano'fatti amare dalle 
‘popolazioni ed è quindi naturale che di- 
(mostrino per l'autonomia dei loro - piccoli 
Stati maggiore ‘affetto’ che non To abbiano 
sentito gl’italiani per le loro antiche sepa- 
razioni. 

| Questa però crediamo che non può es- 
sere che sosta momentanea. Il suffragio 
universale ha » dato «questa ‘volta una ri- 
| sposta contraria ‘ai desideri degli unifarii ; 
ma il suffragio universale è destinato a 
| cedere sotto ‘l'influenza ‘delle idee più lar- 
| ghe che si faranno ‘strada col tempo. In- 
fanto si è osservato che nelle più grandi 
città ebbero la maggioranza i candidati di 
opinioni unitario e che la vittoria dei se- 
paratisti è dovuta alle ‘campagne e special 
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Malattie suddette è : 
prezioso furataco o forte situazione della penisola, la manteneva | mente all'influenza del clericalismo più 
sempre sotto=il pericolo della; dominazione | spinto che, questa volta, si unì nello stesso 


estéta; non'era' poi trattenuta in ‘questa 
marcia» un, po'.celere, da nessun affetto ai 
governi anteriori, perchè  nessuno'di essi si 
era rèso un'oggetto degno d'amore per ‘i 
popoli. .Il :governo..subalpino.in: quelle cir- 
costanze fece ‘sventolare una bandiera sulla 
quale ‘vi ‘èra scritto patria è libertà; que- 
sta bandiera era portata da an. uomo che 

BE aveva ‘saputo ‘assumere un:gran prestigio, 

3 © qual ‘maraviglia ‘adunque ‘se ‘tutti ‘gli 
hanno tenuto dietro? 


scopo, d’impedire cioè la fusione dei pic- 
coli Stati della Grande Germania dove per 
le loro tirannie locali non vi sarebbe» più 
posto. Protestanti e ‘cattolici esagerati si 
diedero in questa occasione la mano e me- 
narono all’urna la parte più numerosa ma 
meno ‘colta delle popolazioni delle ‘campa- 
gue. assicurando .il trionfo dei separatisti. 

L'intelligenza resta sempre : nel campo 
opposto, e non è a dubitarsi che l’intelli- 
genza finisca col trionfare. 
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bisogno , non così.essenziale , senza dubbio, ma 
rilevantissimo, d’intendersi gli uomini dell’intera 
nazione tra di loro, il più pienamente e. unifor- 
memente che sia possibile. 

Ma in Italia, a ottenere un tale intento, si.in- 
contra questa, tanto singolare, quanto dolorosa 
difficoltà, che il mezzo, stesso è in questione; e 
mentre ci. troviamo; d'accordo nel voler questa 
lingua, quale poi essa.sia, o possa,.0 deva es- 
sere, se_ne disputa da:cinquecento, anni. 

Una tale, si; direbbe quasi; perpetuità di. ten- 
tativi inutili potrebbe,. a, prima, vista,. far credere 
‘| che, la,ricerca. stessa,sia da,mettersi, una. volta 
1} per sempre, nella ‘gran. classe, di quelle che. non 
° { hanno riuscita,; perchè. il loro intento: è immagi- 
nario, e.il.mezzo che si cerca non. vive. che nei 
desideri. .,., REA sai ail 
- Lontani per sè-da un sco) ento. ,; 6 
aa patriottico invito del si- 
mor non esitano.a. esprimere 
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DEGL'UNITÀ:.DELLA LINGUA 
‘E DEI MEZZI DI DIFFONDERLA 


‘iiazione sd?£q 


al’ Ministro della Pubblica Istruzione pro- 


che il. mezzo c'era, come c'è 
ere. esso potuta, esercitare la 
«efficacia, è avvenuto per 


ana Lingua ia.comune, 
«questa. varietà, un, primo 


ogni modo di far vedere questa Germania 
del Sud soggetta continuamente all’ influenza 
francese, memore della Confederazione: del 
Reno; ma'se ‘all'appoggio di questi terrori 


governo dell’ imperatore. ebbe.. abbastanza 
saviezza: per comprendere ‘che la sua. in- 
igerenza avrebbe appunto ‘affrettata la ini- 
ficazione della Germania, come. il trattato 
di Villafranca aveva precipitato ‘quella del- 


Tiserva. Persino la maggiore importanza 


‘tro‘l’ambizione prussiana ‘ come si ‘tentò |: 


dalla cosa. stessa: e infatti per, sostituire una 
cosa a molte , nulla si può immaginare di più 


vinti. 

I voti delle. nostre popolazioni, il risul- 
tato ‘dei nostri plebisciti sono stati accusati 
come. un prodotto della violenza della sor- 
presa, dell’intimidazione, dell'inganno. Le 
ultime elezioni della Germania meridionale 
vengono a provare .quanto siano, sciocche 
queste ‘accuse. Certamente il governo di 
Baden non voleva 'quelle: elezioni e pure 
furono fatte. 

Non havvi violenza, non havvi influenza 
che. bastia: vincere un'opinione che sia ra- 
dicata nella ‘coscienza d’un popolo, e quale 
isia la influenza ‘e la violenza ‘che il Go- 
‘verno italiano impiega sulle popolazioni 
tutti lo veggono ogni giorno: 


prseg pmIrerge ra 


Stanton : 


IL PRESIDENTE J OHNSON 


‘| Togliatno daì Yiéinali ‘iniglesi del di se- 
‘guenti cenni sullo stato degli animi nell’ U- 
‘nione ameticana "e ‘sulle disposizioni del pre- 


‘sidente Johnson: 

| @ Il presidente riteve' da ‘tutte ‘le ‘parti 
| dell’Unione gl incoraggiamenti dei conserva- 
tori e dei. democratici, per sostenere con vi- 
i gore. la lotta intrapresa in favore della co- 
stituzione.. Martedì egli ricevette una depu- 
tazione del Tennessee che gli presentò ìl.te- 
sto» delle risoluzioni adottate dal gran. mee- 
ting di Nashville; ier l’altro un comitato 
rappresentante i due consigli della munici- 
palità di Baltimora gli consegnò un indirizzo 
ch’ esprimeva una viva simpatia pel corag- 
gio dimostrato sinora, lo incoraggiva a pèr- 
severare e gli offriva la cittadinanza. 

« Dopo lo scambio dei complimenti d'uso, 
il sig. Johnson rispose: 

« La nostra patria è oggidì circondata, da 
pericoli imumerevoli e le nostre libere isti- 
tuzioni sono più ‘gravemente minacciate di 
quello che non lo siano state durante la ri- 
voluzione. Nello stato critico in cui ‘sì tro- 
vano oggidì i nostri affari politici, è dovere 
di ogni buon cittadino di rammentarsi che 
il nostro governo riposa sulla legge, e di esi- 
gere dai nostri legislatori che allorchè .è pro- 
posta una ‘grave misura, essi. si chiedano 
dapprima se questa misura è conforme alla 
Costituzione ‘che hanno giurato solennemente 
di ‘sostenere. L'idea che la Costituzione non 
esiste più, ovvero che anche esistendo, si 
possono far leggi all’ infuori, delle sue prescri- 
zioni, deve condurre infallibilmente alla ti- 
rannia ed: al dispotismo. 

«Stil potere esecutivo e giudiziario sono an- 
nientati e Se il governo si trova posto sotto il 
controllo del potere legislativo, se i diritti, 
gl interessi ed i destini di questo gran paese 
sono trasferiti nelle mani di taluni , il cui 


nicazione. 


presidente era stata 


renzo Thomas. 


dal presidente. 
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adattato e vicino all’effetto, che il prendere una 
cosa della stessa natura di quelle, formata nello 
stesso modo, vivente di una vita medesima , 
come. sono appunto gl’idiomi tra di loro. 
Abbiamo anche accennati degli splendidi esempi, 
e ne toccheremo .due . splendidissimi ; e per il 


minare perchè corra alla mente quale e quanta 
potò essere , 6, in.quante parti diffondersi. E o- 
gnuno sa che non era ricevuto per latino se non 
il linguaggio, usato in Roma... _, 

L'altro. esempio,, è quello della, Francia, dove, 
pi o,meno, esplicitamente, ma. per un concorso 
di, faiti, la lingua di, Parigi è riconosciuta per la 
lingua della ,nazione : consuetudine principiata 
dall'assunzione di Ugo Capeto al.trono, sulla fine 
del secolo decimo, e clie era già consolidata e 
diffusa nel duodecimo, cioè, un buon pezzo prim 
che, tra .di noi, sì principiasse a disputare sul 
caso, nostro..Il nome, poi. di, lingua francese non 
le venne dall'essere diventata Ja lingua della na- 
zione, come si, crede Camunatoanta,, DA l'aveva 
già, come suo, proprio e. particolare, per 
care Pidioma di aa {ratto di pipi 
chiamava. l' Ile de France, e più usualmente, la 
France, nel quale si trovava Parigi, e del quale 
era duca quell’Ugo, che divenne il capo, della 
terza dinastia. Insieme colla, lingua diventò co- 
mune, jl nome, il quale, per un incontro fortuito, 
venne a quadrare al novo 6 grandioso destino 
di essa. i % riga 

E non c’è da meravigliarsi che una tal lingua, 
avendo un'unità da opporre alle tante e diverso 
unità degl’'idiomi viventi nella nazione, abbia po- 
tuto uscir di casa, piantarsi e vivere al loro fianco; 
occupar sempre, un po’ più del loro posto e, se 
non bandirli affatto, accostarsi ogni giorno più a 
in.tale risultato. Non c’è da meravigliarsi che, 
cresciuta a. poco a poco ‘col crescere dei bisogni 
e delle occasioni, 6 pel progresso delle cogni- 
zioni, quella lingua abbiapotuto, è principalmente 


una vera lingua. 


potere non sarà limitato che dalla volontà, 
le nostre istituzioni repubblicane non tarde- 
ranno a cedere il posto al despotismio più 
assoluto che abbia mai veduto il mondo. La 
lotta nella quale fui costretto d’ impegnarmi 
non ha per scopo la realizzazione di nessuna 
ambizione, di nessun interesse personale ; il 
mio unico scopo è stato quello di ricondurre 
il governo ai veri principii della costityzione, 
e se potessi compiere questa missione, sarei 
lietissimo. Raggiunto questo grande risultato, 
il più vivo piacere chio possa provare sa- 
rebbe quello di lasciare ad altri le mie aspira- 
zioni, dopo aver ringrato Dio ed il popolo. » 

« Washington è in preda ad un’ agitazione 
straordinaria , gli avvenimenti precipitano. 
Stanton è destituito un'altra volta, il Con- 
gresso è come colpito da stupore di fronte 
all'arditissimo atto di Johnson che sì credeva 
aver intimidito e ridotto al silenzio. 

« Ecco il testo ‘della lettera colla quale il 
presidente destituisce per la seconda volta 


« All’onorevole Edvino M. Stanton 
Washington. 

« Signore, in forza del potere e dell’auto- 
rità di cui sono investito, come presidente, 
dalla Costituzione. e dalle leggi degli Stati 
Uniti, voi siete colla presente»destituito dalle 
fanzioni di segretario della guerra, e le. vo- 
stre fanzioni come tale cesseranno a datare 
dal momento in cui riceveste questa comu- 


Voi. trasferirete al bravo maggior gene- | 
rale Lorenzo Thomas, il quale è autorizzato 
sino da quest'oggi ad.agire in qualità di se- 
gretario provvisorio della guerra, gli archivi, 
i libri, le carte ed altre. proprietà. pubbliche 
che sono attualmente in vostre. mani, confi- 
date alla vostra custodia. 

« Rispettosamente, ecc. 

«ANDREW (JOHNSON. :» 

A spiegazione di quanto precede, togliamo 
dal Journal des Débats : 


a Gh Stati Uniti attraversano in questo 
momento una crisi gravissima. 

« Come l’abbiamo fatto notare l’altro giorno 
la proposta della messa in stato d'accusa del 
spinta ad una grande 
itato di ricostituzione, 
ma posteriormente a questa decisione, il pre- 
sidente credè poter destituire nuovamente il 
ministro della guerra, signor Stanton, che il 
Senato aveva ristabilito nelle sue funzioni, 
e sostituirlo non più dal gen. Grant, come 
la prima volta; ma dall’aiutante generale Lo- 


maggioranza dal coi 


« Tosto il signor Stanton ne riferì al Se- 
nato il quale ad una maggioranza di 29 voti 
contro 6.dichiarò illegale la misura adottata 


« Era forse in vista degli avvenimenti che 
si preparano o coll’intenzione delittuosa di 
opporsi alle volontà dei rappresentanti del 
paese che il signor Johnson aveva risoluto 
recentemente di creare una muova divisione 
militare col quartier generale a Washington, 
e che aveva chiamato a quel posto il gene- 
rale Sherman, nominandolo ‘generale con dre- 
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settimo, uscire anche dai confini della nazione e, 
presentandosi per tutto la stessa, con quell’iden- 
tità di locuzioni che costituisce una lingua, e 
non impedisce, anzi rende possibile la varietà 
degli stili, diventare ogni giorno più familiare lazioni, diremo co e con, 
alle persone colte delle altre Da, essere il | con Parigi, de’paesi di cui quelle città divennero 

i i tina, che basta no- | linguaggio della diplomazia, e come il turcimanno 
prime, quali della LaEra i0et f cOuse dell'area: E nòn c’è pulla più da me- 
ravigliarsi che una lingua tale abbia’ potuto dar 
materia ad un vocabolario come quello dell’Ac- 
cademia francese, il quale, e appunto perchè rap- 
presenta intero, per quanto è possibile, un uso 
vivo, è per la sapiente e feconda semplicità del 
suo metodo, che dà il'modo di raccogliere tutte; 
per dir così, le forme speciali d’una lingua} potè 
registrare una copia di locuzioni, maggiore; e di 
molto, a quella che si possa' trovare nel più ab- 
bondante' dei nostri vocabolari. E ‘vuol: dire, ri- 
guardo ai primi, locuzioni segnate d’uno stesso 
marchio, cooperanti a un tutto, realmente con- 
viventi; e riguardo’ al secondo, qualunque sia, 
una congerie di locuzioni ‘prese di'qua e di là, 

fi- | quale per un titolo, quale per un altro, non mi- 
16 si | rando ad" un tutto, ma ad un’ molto: congerie, 
per conséguenza, dove, 
perfluo e l’incerto, manca ic 
che si troverebbe inevitabilmente, cercandolo in 


mentre ‘abbonda’ il su- 


E in questo termine generico di locuzioni com- 
prendiamo, non solo ‘i vocaboli semplici, ma'e'le 
loro associazioni consacrate dall'uso, e ‘quelle 
frasi, chiamate anche idiotismi, per lo più tra- 
slate, e spesso molto singolari, ma che dall’aso 
médesimo hanno acquistata tutte la pronta ersi- 
cura efficacia di significazioni proprie. \» ; 

In verità, pensando a que’due gran: fatti delle 
lingue latina è francese; non si può ameno -di 
fon ridere della taccia ‘di municipalismo, che è 
stata data e si vuol mantenere a chi pensa che 
Paccettazione el’acquisto dell’idioma fiorentino sia 
il mezzo ‘che possa dare di fatto all'Italia ‘una 
per mezzo dei grandi scrittori del secolo decimo- ' lingua comune. Senza il niunicipalismo di Roma 
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In Firenze all’Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 31, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio suceursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle previncie presso gli ‘Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas , rue I. J. Rousseau, n. 8; a Londra da Delisy 
Davies et.Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Bratich, n. 1, Cecil 
Sreet Strand. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alta Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi rivolgersi all’Uffizio ‘generale d’annunzi sui pre di di 
A. Dante FegRroNI agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. la linea. 

Gli abbonamenti che si prendono per l’ estero devono pagarsi in oro. 


vetto? Queste erano, può darsi, le sue inten- 
zioni, ma furomo mandate a vuoto dallo stesso 
Sherman, ilquale non accettò la sua nomina; 
dichiarandosi pronto a‘dimettersi piuttosto 
che accettare quel grado. Se il presidente 


al diritto, non è fra la parte onorevole della 
nazione, nè fra gli uomini illustri del paese 
ch'egli troverà il suo punto l'appoggio. Bi- 
sognerà ch'egli si rivolga a quegli uomini 
perduti nei debiti ed i delitti, che nel nuovo 
come nel vecchio mondo sono pronti sempre 
a tentare d’infrangere le leggi. » 


——___——_ 
LA FAME IN RUSSIA 


Si legge nella Corrispondenza. Russa 
(Bogdanoff) în data di Pietroburgo, 13,25 
febbraio : 


La carità va prendendo tutte le forme 
possibili per venire in aiuto agli infelici che 
soffrono la fame; rappresentazioni drammati- 
che, balli, lotterie, tutti i mezzi infine ‘si met- 
tono. in opera, e tutti riescono opportuni ; 
senza far torto alle sottoscrizioni fatte in fa- 
vore-di istituti permanenti, come le sale di 
asilo, i comitati di beneficenza francese ,. te- 
desco, italiano ecc. Il granduca ereditario e 
la granduchessa Cesarewna hanno dato una 
savia. difezione alla pubblica carità e centra- 
lizzano le offerte: Grazie.alla loro generosa 
iniziativa ed all’efficace impulso da loro dato 
ai lavori della Commissione di ripartizione, 
riceviamo ‘ora i rapporti dai governi e dai 
distretti più travagliati, ed a misura che 
giungono ‘i ragguagli partono senza ritardo 
i soccorsi: La segreteria particolare di S. A. I. 
hà già incassato oltre trecento e trentamila 
rubli, di cui la metà fu convertita immedia- 
tamente in sacchi «di cereali a favore degli 
indigenti. 

Nussuno dubita ‘che Mosca e le altre grandi 
città non seguano l'esempio della capitale, col 
fornire alla Commissione nuove ed abbondanti 
risorse. Ù 

Tristo è pertanto di vedere che gli sforzi 
della ‘nazione per combattere il flagello da 
cui. si vede colpita, lungi dal disarmare i 
rancori; hanno dato a questi ultimi al con- 
trario.nn muovo pretesto per farsi valere. I 
giornali austriaci profittano dell'occasione per 
indirizzarci consigli e rimproveri. Essi fanno 
il.‘(quadro più scuro della situazione della 
Russia, dei vizii della sua organizzazione am- 
ministrativa e politica, che, secondo essi, fu- 
rono la sola causa del male; poi ritornando 
a loro medesimi, dicono soddisfatta su que- 
sto punto la loro coscienza e, gioiscono dei 
nostri imbarazzi interni, che varrebbero, essi 
credono, ad interdirci per lango tempo le 
avventure e le intraprese contro il bene di 
altrui. 5 

Noi comprendiamo diversamente la solida- 
rietà tra i vicini; e questi giornali potreb- 
bero assicurarsi una volta e sui pericoli di 
cui minacciano l'Europa e su quelli che cor- 
riamo noi stessi. Prima come ora durante la 
fame che in molte parti dell'impero infierisce, 
le nostre ferrovie non hanno portato che 
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e di Parigi, non ci sarebbe stata nè lingua la- 
tina nè lingua francese. ì 

Si.dice, e. con ragione, che una gran parte 
de’successi mirabili. di quelle lingue fu l’effetto 
delle, relazioni, diremo così, forzate, con Roma e 


di.mano in mano, le, capitali. E.se ne inferisce, 
ma contro ragione, che tali esempi non conclu- 
dano «per .il. nostro caso: Non si riflette, argo- 
mentando così, che se quelli furono , aiuti per 
combattere: que’tanti. idiomi, la condizione essen= 
ziale perchè . potessero operare, era d'avere la 
cosa..che.dasse il modo di. far. di meno di quelli, 
cioè un, linguaggio) venuto; come loro, in una so- 
cietà, vivente e, riunita, dove una totalità e con- 
tinuità..di relazioni. ira. gli uomini produce ne- 
cessariamente un uso uniforme di lingua. Ora, 

condizione è,.la stessa nel nostro caso, 
come ‘in quelli; e sarebbe. una cosa troppo stra- 
na, che la mancanza dei mezzi sussidiari diven- 
tasse. una ragione per poter far di meno d’un 
mezzo essenziale. 

«Riconosciuta ..poi . che fosse la necessità d’ un 
tal..mezzo, la. scelta.d’ un.idioma che possa ser- 
vire .al caso: nostro, non potrebbe esser dubbia ; 
anzì è fatta. Perchè è. appunto un fatto notabi- 
lissimo questo: che, non c’essendo. stata nell’Ita- 
lia moderna: una capitale, che abbia potuto for- 
zare in-certo...modo le. diverse province a adol- 
tare il suo idioma, pure il toscano, per la virtù 
d’alcuni, scritti. famosi al loro primo apparire , 
per la felice esposizione di concetti più comuni, 
che regna in molti altri, e resa facile da alcune 
qualità. dell’ idioma medesimo , che non importa 
di specificare qui, abbia. potuto essere accet- 
tato e proclamato. per. lingua comune dell” Ita- 
lia, dare generalmente il suo nome (così avesse 
potuto dar la cosa) agli scritti di tutte Je parti 
d’Italia, alle prediche, ai. discorsi pubblici, 6 an- 
che privati, che non fossero espressi in nessun 
altro de’diversi idiomi d’Italia. E la ragione per 
cui questa denominazione sia stata accettata così 


o il necessario, 


Johnson vuole decidersi ad opporre la forza * 


Ì 
| 
i 
| 
Ì 


per III 


viaggiatori e mercanzie; non-un. soldate..ol...{.ch affermò. d'essere. stato..incaricato,.dal.si-.|,., 


tre il servizio ordinario ; l’eccellente organiz-.{ gnor Rattazzi, allora ministro, di consegnargli 


i i ‘l'le ins i i grand’uffiziale dei 
zazione delle nostre riserve, assicurando la | le insegne e il brevetto di grand’u È 
difesa del territotio, ha permesso di. ridurre 1 SS: Maurizio e Lazzaro. Queste-modo-di tra-. 


successive che da più ‘anni» prosegue isenza. |-strano.al signor Boitelle , il quale respinse le 
osa non'prò essere un indizio di: progetti‘| insegne edvil: brevetto e chigse spiegazioni 
ambiziosi. Quanto all insufficienza delle rac- | al signor Nigra. Questi, per. incarico del si- 
colle, essa si deve unicamente alla siccità? | gnor Rattazzi, spiegò l'accaduto, dicendo che. 
prolungata, ed ai freddi precoci di quest'anno, | era stato un equivoco di un impiegato Xi 
fatalità contro cui.nulla. puote l'amministrà- contario. La decorazione venne inviata È 
zione e che sventuratamente ha colpito ben | Nuovo,, per, mezzo della Legazione italiana, a 
altri paesisancora che non il nostro...Jl male 
è grande, senza dubbio, ma pure non santo 
come pretendono i nostri-confratelli di Vienna. 
Ora. seine. conosce l' estensione e non si «di. 7 ; 
spera. di mitigarlo, Basta che Je, p'ovincie.| d'essere. l'organo, particolare di lord 


‘che tutto ciò non sabbia alcun’importanza. 
°. Leggiamo nella France del 8: 

« Lo, Standard di Londra, ch' è in fama 
Stanley 


che soffrono; e, coll’aiuto di. Dio, la etisi at- | d'un'alleanza dell'Inghilterra con qualche po- 
tuale sarà sormontata. Noi, siamo, n buona | tenza continentale. ; 
via; l'esempio. è. partito. d'alto luogo ed è ser «Si è chiesto a che cosa potesse rife- 
guito dalla: nazione.con un. ardore, che mom.| rirsi quella notizia e, quale, ne fosse l’impoi- 
sembra: doyersi-rallentar, prima che, il male | tanzà.,. 2 ; È 
non'sia interamente riparato. ì « Ecco la spiegazione che ci pare più lo- 
Dee ii ica: 

Sgr 7 «, Alcuni giornali esteri avevano affermato 

Nel Giornale di..Roma del 6 corrente. si | chie l'Inghilterra avesse recentemente con- 
legge: tratta un'alleanza con la Prussia. 

Il governo pontificio ha già da vario tempo 
prese spontanee misure per provvedere nelle pre- 
senti anormali! circostanze alla maggior facilita- 
zione delle comunicazioni colle limitrofe frontiere, 


asserzione,, @ le, nostre informazioni  partico- 
lari vanno d'accordo col giornale inglese. ».._ 


provincia di Potenza, il cui elenco va unito 
«al deereto stesso, se “> cina 
l'effettivo dell'armata. L'opera delle riduzioni ‘| missione: d’,una [distinzione ‘onorifica parve: di do peo Veni ie 

vazione del riso nelli 
approvato col R, decreto del 
N. 3690, è tolta. I‘eccezione- in» forza..della 
quale la distanza delle risaie dalla città di 
Vercelli réstava) fissata a metri | 


| signor Boitelle, il quale l'accettò Ci pare | difica l'art. 2° del reso per la colti- 
vazione del riso nella p 
Emilia. ter 


posta del slfiigio deltIDier he in una È 

iùri no a quelle | e del signor Disraeli, ha smentita Ja voce | del 13 febbraio ‘ultimo fatto‘ le' seguenti ‘di 
più ricche sovyenganosecondo possano a quela, | e del signor: Disraeli, Spnsiz iaia porvdoalo ciale casvire! seg 
riòre.amministrativa: 


mendatore avv. Costantino, reggente la pre- 
fettura della provincia di Terino, nominato 
prefetto ‘della ‘provincia ‘stessa; | L 


2..Un A. decreto, dl. 80 gono, col quale | ono dalla le 
sono dichiarate Sis le 19 strade della | PiScs che uns: 


Rd 


provii 


00, 7 
5 Un R: decreto del: 13 febbraio; che mo- 


Mea di Reggio, 
6. La notizia che S. M. il Re, sopra pro- 
pini Pudtenta 


Radicati, Talice di Passerano, conte, com- 


Gordero di Montezemolo march: commoMas- 


simo, prefetto. della, provincia».di, Napoli, non. 
minato, prefetto; di quella di. Firenze ;, 


Starabba di Rudini march. comm. Antonio, 


« Lo Standard ha voluto smentire questa | nominato prefetto della’ provincia’ di' Napoli. 


"i La ‘notizia che} con RI! ‘decreto (del323% 


febbraio ultimo, AntinoroSalvatore:fu rimosso; 
Secondo la, Patrie del5, le corrispondenze: | dallavcarica. di sindaco, del,comune di Cian- 


specialmente circa” il: transito. dei viaggiatori?o | cinte» a Parigi dalla Germania. affermano. | ciano, circondario di Bivona, provincia, di. 


delle: ‘merci. 'icevute 20 | che l'ingresso d’un generale prussiano al ser- 
i mi to altra | i ge P Fre Tiglio 
Tali misure non han tuttavia ricevi vizio del ducato di.Baden,.in qualità di mi- 


is lenza che di vessazioni e soprusì ‘per | Vl I I 
coi iegituningat che' trovansi alle. accennate | nistro , della. guerra , sarà seguito | dalla;. no- 


frotitiere, come rilevasi anche. da recentissimi mina..di altri.tre.generali prussiani alle stesse 
fatti: 5 “| fanzioni, a Stoccarda, a Monaco e a. Darm» 
Dopo ciò. non sì sa certo comprendere come | stadt. Si parla del generale Flies pel Wur- 
coloro, che hanno 0. fingono simpatie pel go temberg. 

verno da cui dipendono detti impiegati; possano 
ancora nei giornali prodigate alla Santa Sede 
consigli che potrebbero utilmente essere diretti 
altrove. I 


NOTIZIE ESTERE. 


momiinere una Coramissione composta‘ di mem- 


di proporre le basi d’una riforma costituzio- 
nale' per la' repubblica anseatica. 


Giorgio (d’Ammover) di’ sciogliere la legione 
annovérese 6 di astenersi, per l'avvenire, da' 
È cvasà i 

Contintiamò: a tenere i lettori.al corrente. 
della questione relativa: ai.documenti del,si, 
gnor Di La Varenne. Oggi troviamo nel 
l’Avenir national una. nota firmata dai.signori 
Di Girardin, Guéroult, Baloz,.Hawin; Bertin 
e Mahias, direttori«dei giornali. che si dicono 
nominati in quei documenti. Questa; notaau- 
torizza il Pays a pubblicare i documenti stessi, 
promettendo che per. questa ragione non; gli 
ninoveranno’ aleun ‘ processo. Non dubitiamo 
che il Pays aderirà all'invito. 

L'International di Londra ha da Parigi\una 
corrispondenza in data del 2 marzo sullo 
stesso argomento. Im'essa si chiede:.1° Chi 
ha copiato queste lettere ch'erano depositate 
in tribunale? 2° Chi’ le ha consegnate alla 
famiglia Cassagnac ? 3° Che cosa contengono? 

Alla prima domanda il corrispondente del- 
l International risponde che farono copiate 
dai signori D'Andelarre é Martel, membri;del 
giurì d’onore nell'affare Kervéguen, come può 
essere attestato dal segretario del tribunale 
stesso. Tattavia non'conviéen' credere ch’essi 
Je abbiano cotisegnate ai! Cassagnac;. perchè: 
ciò sarebbe contrario al loro carattere. È 
piuttosto verosimile che abbiano permesso:di 
prenderne copia al signor Kervéguen e»che 
questi, alla ‘sua’ volta; Je abbia comunicate | 
alla redazione del Pays. Quanto a ciò: che i 
contengono, il corrispondente erede che nulla | 11..Un.R. decreto del.13 febbraio, col quale 
racchiudano d’importante. il Comizio: agrario del circondario, di. Novi 

Intanto anche il ‘signor Boitelle, già pre- | Ligure, provincia d'Alessandria, è legalmente 
fetto di polizia a Parigi, si reputa in dovere | costituito e... riconosciuto come stabilimento 
di dare alcuîe spiegazioni sopra un fattorche | di. pubbliearutilità. 
lo concern; essendo anch’ egli nominatorin | . 2. Un R.. decreto del 20 febbraio, col quale 
quei documenti. Egli dice che un giornoy nel | è.instituito un nuovo, Ordine cavalleresco, che 
1862, gli si presentò il signor Di La Varenne, | si denominerà: Ordine della Corona d'Italia. 


ss n 


Il're Giorgio ha: risposto in modo! evasivo, 
negando al governo ‘prussiano il' diritto di 
toglier ‘vigore al trattato conchiuso tra lui 
ed il're' di Prussia. Gli è, senza.dubbio, im 
‘seguito: a‘ questa: risposta, che un'ordinanza 


sotto sequestro tutto il patrimonio: dell’ex-re 
d’Annover, per provvedimento di sicurezza; e 
‘con'riserva. dell’approvazione del Parlamento. 

La seconda. Camera svedese, nella, seduta 
del 29 febbraio, si è dichiarata con, 100voti 
contro 69, in favore del mantenimento della 
pena di morte. _ 

Leggiamo, nellà Patrie del 5: 

« Le difficoltà esistenti fra la Porta ed il 
Montenegro, se dobbiamo prestar fede alle 
notizie che ci’ giungono da Costantinopoli, 
sono alla vigilia d'una soluzione. — Uf pro- 
getto presentato dall’ambasciatore francese, 
signor Bourrée, avrebbe servito di base alla 
transazione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzettà Ufficiale del 7 marzo ' con? 
tiene: i 


facilmente , è che esprime un fattochiaroj uno | -. Ma qui (ed-è la. cagione.che ci. move.a toccar 
di quelli la di cui virtù è nota a chi sî sîa.‘O- | questo. punto anticipatamente, e.a parte dagli 
gnunò infatti, che non sia preoccupato da»opi- | altri: provvedimenti), qui insorgeranno senza dub- 
nioni arbitràrié 6 sistematichiè; intende subito | bio più. clamorose, più risolute, più incalzanti le 
chie per poter’ sostituire un linguaggio novo a | obiezioni chele cese dette, fin qui avranno già 
quello d'un paese, bisogna prendere il linguaggio | potute suscitare, Ne accenneremo,.quattro,, Sa 
d’ tin altro’ paese. À ) crediamo;.le principali e le: più ripetute; è con- 
S'iggiunga uni altro fatto itiportante anch'esso, | fidiamo che. um breve esame di esse potrà ser- 
cioò che, o titti o quasi tutti quelli che bos n virea, mettere. im più chiara luce l'assunto, 
11 toscano la ragione di essereIà lingua «La prima è che, dovendo un vocabelario. es- 
d’Italia’ ‘gli concedono puré qualcosa di.speciile; | sere comeil rappresentante delle cognizioni, delle 
‘una certa qual preferenza, uf Certo! qual privi- | opinioni, dei concetti -d’ogni genere d’una intiera 
legio sopra gli altri idiomi d’Italia. Con che; per | nazione, deve essere formato sulla lingua della 
verità, danno segno di nom avere una chiarà @ | nazione;.e;non sull'idioma di una città. 
ogica rozione d' utia lingua; la-quale fond; sè | ‘A questo rispondiamo che in Firenze si, tro- 
non è un tuttà; è è volerla prendere un po? di | vana;tutte le, cognizioni, le. opinioni, i concetti 
quia è un pordi Tà, è il'imodo’d’ititmiaginarsì Per- | diogni:genere (che .ci possano. essere. ia. Italia; 
priliaiente di farla, ‘sénza averla fatta mai. Per | ciò; nom già per alcuna. prerogativa di quella 
chi, ragiona, è ‘Corcedere il tutto: (3 1° | città, macomeci sono in Napoli, in Torino, in Ve- 
È da osservarsi , del rinianente; che la déno- | nezia, in: Genova; in-Palermo,;in Milapo, in Ro- 
minaziono di lingua toscana nom? corrispondè e- | logna; e anche in.tante altre città, meno, popo- 
sattimente dilla così Chie si vuole e‘«i’leva’to- | lose, pessandoci in Latte, a, un, dipresso , un. me- 
Ieré., ciòè à ‘ùda lifiguà ‘una +'fentrò il parlare | desimo:grado;di; coltura, ,una conformità .de' bi- 
toscano è Compisto didiomii poehissimo dissimili | sogni, delle: vicende,,.edelle..circostanze, ‘princi- 
betizi, trà di lord, ma dissimil?, è quiridi:mon for: | pali. della ita, e insomma d'ogni, matéria. di. di- 
manti tinà unità. Ma 1°’ impropri-tà del-yocabolo | scorso. E-si potrebbe scommettere, se. ei potesse 
non putrà cagionare equiveci , quarido 3 'sià) in | anche essere il giudice di una tale scommessa, 
fatto, d’accdido hel ‘concetto ; in quella ‘maniera | che..tutto ciò che è stato: detto. in un, auno;.di 
che le deròminazioni di Tatino, di franvesò » di | pubblico e di privato; di politico e.di domestico, 
castigliano, quintunque derivate; nun da ‘delle | d’erudito edi ‘comune; di scientifico e; di pratico, 
città, ma dà dei territori "fida hannd finpedîto | di grave o!di faceto, rin una;di;questa, città ,, è 
che per. latitio S'intendésse i ‘liviguuiggio di Roma, | statò dettol ia; tutte, meno ; . stiamo..per dire, i 
dome, per francese c per castigliano, #'intendono | nomi propri, delle ;persone.; Si, dice, tutti le, stesso 
quelli di Parigi è dî Madrid. | n cose ;.solo le. diciamo in ‘modi diversi.;; Il dir 
Uno poi de’ mezzi. più efficaci 6 dun. effetto | tutti le. stesse cose attesta la possibilità di sosti- 
più generale, particolirmente nello hestrè circo- | tuire, un idioma a tutti gli. altri ; il dirle, in modi 


Il Senatò'di' Atnbiirgo ha acconsentito di || P ARLAMENTO IT ALTAN 0 : 
bri del Senato ‘e della borghesia, allo scopo:|' i nc cealgaa 

Il governo prussiano aveva:intimato alre'|| 
qualunque atto d’ostilità contro la Prussiav: 


mali 


realé; pubblicata ‘nel Monitore prussiano, pone 


Girgenti. 


8: Nomine dî' sindaci. sb 
9. Una” disposizione! relativa! ad‘ un impie-. 


gato dipendente dal' Ministero della: marina. 


10. Disposizioni nel personale. dell'ordine 


giudiziario, 


CAMERA: DEI DEPUTATI: 


ì TORNATA DEL 7 manzo. 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE:| LANZA» 
La seduta, è aperta alle. 1.112 colle solite for- 
lità, 


L'ordine del giorno reca: 

Seguito, della discussione intorno ad una' pro- 
posta del deputato Rossi Alessandro relativa’ al- 
l'abolizione‘ del' corso' coatto+ de' biglietti della 


Barca nazionale. 


Svolgimento: di una proposta: di legge» del. de- 
putato: Alvisi per.istabilire» una tassa: di’ famiglia 
in sostituzione; di quella, del; macinato. 

Discussione dei progetti di. legge : 

Dazio di. macinazione dei.cereali. 

Ordinamento ;del credito.agrario,; 

Affrancamento; delle decime feudali nelle pro- 
vincie. napoletane. i 

Riordinamento ed ampliazione dell’arsenale' di 
Venezia. 4 È 

Approvazione della: convenzione col. municipio 
di Comacchio relativasal. possesso e all’ammini- 
strazione di quelle valli,ritornate, al, comune, . 

Costruzione obbligatoria delle strade, comunali, 
Designazione delle sedi dei tribunali militari 
speciali, È 

Esecuzione delle sentenze pronunciate dai con- 
ciliatori. 

Si procede ‘all'appello nominale. 

CITTADELLA presta giuramento. ) 

»mxs. La parola spetta al deputato:Seismidt= 
Doda. mis È 
SEISMIDT-BODA, Svolge. un, suo ordine del 
giorno ispirato. alle. idee.che svolse nel suo pri- 
mo discorso. Non vorrebbe che la Camera rima- 
nesse sotto Ja cattiva impressione delle parole 
dell’ on. Ferrara, il' quale ebbe a sostenere ché 
il ministro Scialoia aveva ragione di‘ fare il‘de- 
creto del 1° maggio 1866, mentre le: Banche non 
eramo in’ allora in condizioni tali da. obbligare il 
governo; a.ricorrere al corso, forzoso. : 

L’ oratore. insiste: perchè sia limitata la circo- 
lazione. dei. biglietti. e chiede che siano cono- 
sciuti. i rapporti, fra la Banca e lo Stato. 

Sostierie che il deprezzamento è l’ agio dipen- 


lia ufia linga cottiuné di fatto, 6 che fon ri- 
manga altro da fare, clie dî raccoglierla è met- 
terla in un vocabolario. 

Sul valore di questa supposizione ‘ basteranno 
qui pochi cenni. 

Ché ci sia una quantità indefinita di Ibeuzioni 
comuni a tutta l’Italia, 0 perchè si trovino pri- 
Initivamente néi suoi vari idiomi, 0 per essere 
venute comunque e d'onde che sia, è un fatto 
che a nessîino potrebbe neppure venire în mente 
di negare. Ma nessuno vorrà fiemmeno affermare 
che una quantità qualungue di locuzioni basti a 
costituire fina lingua. Se questo fosse, non avrebbe 
alcun: sénso ragionevole il titolo di lingua morta, 
che si dà , per ésempio , alla latina, Ma un tal 
sensd.lo ha; 6 importa, per l'appunto, una quan- 
tità bensi di Iocuziohi , ‘ma mha quantità non 
edequatà a vna intérà comunicazione di pé mi 
tra una società umana ; chè è ciò che l'apiver- 
$alé degli uomini intendo pér lîngna, per quanti 
possano essere, nèl gra numero uti i Romi 
by pen Ai Gp if Tgr concetto. A tas 

sebbene, quellè, due quantità di Tothzioni 
differiscano di gita: Gibuti atigine,. sono 
uguali, nel resullato, gii fel nòn esser linfne. 

Della insufficienza a ciò delle 16cuziohi Tstine 
rimaste, la cagione è evidente per sè: una parte 
non può essere tn tutto. La cagione duna uguale 
insufficienza delle locuzioni comuni a ‘tutta PI 
talia » è facile a trovarsi. Come mai dalle felà: 
zioni che, gl’italiani delle diverse provincé pos: 


samo aver avute tra di loro, sarebbe potuta re- 
sultare quella totalità di segni che, in unta so- 
cietà riunita, resultà, necessariamente da rélazioni 
Giornaliere, continue , inevitabili, è d’ognî ge- 
nere? Chiunque poi, 


e a qualunque provincia 


Stahze, per propagare una lingus, è, come Watti | diversi attesta il bisogno che abbiamo di questo | d’ Italia. appartenga , desiderasse d’aver di ciò 


saninò, un Vocabolario. E, Secondo! i principî e | mezzo: 
i fatti quiespusti, il vocaboleris'a- proposito per | «L’obiezione che esaminiamo. nega. implicita- 


qualche proya di fatto, non ha che è frigaro 
nella sua, mente, e troverà senza fatica un'altra 


l'Italia non powebbe osser’ altro chie ‘quello del | mente: questo bisogno); ma. lo fa..per una sup- | quantità da opporre a quella che abbiamo Tico- 


linguaggio fiorentino vivente. posizione affatto gratuita; cioè che ci sia in. Ita- 


nosciuta dianzi, civè una (uantità di cose he 


Ù un ) d’ingegno, non voglia*ri- 
fscolibre Chef 1 


ella. Di î & 3 
— Ripete che quel fu' rovinosa per | Ja carta 
vt che stiene ‘che’ in seguito ad È.) 


LA NOI. ie i ag dh ébvali i 
"Parla dal gg del bilancio'e dimostra l'iné- 


sotabilé' necessità di fare' delle ‘econotaie piccol® | dano: 


8 grandi, e:di-:nuove impostè, sebbene: nom:acr 
cati qualle,prA te. dall’on., ministro, delle, fi- 
nanze. Non crede all’ottimismo del conte Cam- 
bray-Digny il' quale isosteneva‘ chie il paese” era 
pronto.a pagare. (Il, paese ;non-può! più pagare: €, 
gli si presenta davanti il terribile spettro della 
Malagnino plan gna 
| Ripeto quanto” fa gill'‘dstto molle! volte da: 
altri deputati ché:la: politica; e«la finanza:sono | 
causa ed effetto e; che per conseguenza la cattiva, 
‘politica del conte Menabrea è causa della cattiva | 
‘finanza’ del'conte Cambtay-Digay. (ON'! ON! Si 
‘ridela.destra).cì. Ùri puerta 
Queste parole suscitano però un movimento di: 
approvazione in un piccolo gruppo di, deputa 
seduti attorno all’oratore: ANI 9061) 
Dà lettura del ‘suo’ ordine.del :giorno:col! quale! 
n Ì., prospetto. delle, 
‘azioni Co Banea e lo Stato, 


Sostono prima di tuto, che i 174 mUon, | 


somma a cuì ascendono. le operazioni fatte nel 
matzò 1867'eràno un conto corrente semplice, e* 
clièessi. non! riguardavano affatto: debiti nuovi: 
| (Per cà; j simana la Pasta retalho it 
nistro dice che esse possono fare, parte della ri- 
serva metallica’ della ‘Baita pertiià secontto. if! 
quaderno 30 TICA gn delle estate 
le, parti metalliche divengono; proprietà. dell’ap-. 
ii e pnt può benissimo la Banca farle 
figurare‘ fra Ja'sua riserva. Rei 

Respinge vittoriosamente tutte le interpreta: 
zioni date dall’on.|. Doda ;alle-operazioni; sui. va- 
glia di e sopra altre. Sostiene essere sua 
politica'' di ‘dire’ sempre' la' verità perchè crede 


questa: la” thiigliore: «delle diplomazie, ‘è: biasima) 
l'on. Doda di. voler. dare.alle eose.ua; colore; che, 
ron hanno (Viva Eroe - 

Ripete e spiega meglio il suo concetto per ciò 
che'riguardà' la necessità di! dare ‘assetto alla fi- 


guava,.che fossero: votate entro; il1° sem. 1868;, 
chè se esse. non A erseTo Dolina, essere ap- 
icate' in quell'epoca la finanza'italiana non pei 
teva più! Essere: tolta. dalla strada? della? suà! t0< 
tale; rovina, e.che dii questo fatto,. porterebbero, 
la responsabilità, coloro i quali avrebbero, fatto 


sì che questi nuovi provveditaenti non venissero | 


votati: 1 ni 
| Pmmsim»e  annunzia che: vari. deputati 
hanno, chiesto la chiusura... .. 

Rossi arissampno vorrebbe lo si la- 
sciasse: parlare! un’ altrà' volta. per. rispondere! aîi 
vari: oratori; che; combatterono, la, sua proposta, 

maTTAZZI Vorrebbe. egli pure che non si 
chiudesse la discussione perchè ‘avrebbe da par- 
lare: pér uni fatto, personale. e dai siepilidarà dll 
acerbe accuse che. furono mosse, da vari. eratori, 
al suo operato. ; i 

servanio prendé la paroli contro' la chii- 


ini cn | 


Romina, di concetti che esprime: abittalmente, è 
con de’ boni perchè, sla in veneziano; sia in na° 
poletatio; sià in bergamasco , sia in parmigiano, 
sia in sardo , e via discorrendo; e la locuzione 
corrispondente in una lingua italiana di fatto Ja 
cercherà invano. Nascendo il bisogno; nè uscirà 
certamelite în qualche modo: è per mezzo di n 
gallicismo; 6 di una perifrasi; 0 col definite înc 
Vece di nominàre:, o adopratido èn’ termine di 
sceso stia o generico, dove il sid idioma 
né dava‘ùno proprio e specifico. Ma sono queste 
le pina di uda lingua? 
ello stesso valore è la stipposizione che vità 
vita men s'abbiad tidtar negli soit. ta 
lot 0 Negare, neppure im questo caso; 
ché Mino terni una quat di Nisizioni iden- 
tiche. Ma per aver ragione di negare chè vinî 
fal'quantitàGostituista un tritto; è un'titto cimo- 
gentò; non abbiamo neppur bisogno di ficcar loc: 
ho in quel'guazzabuglio di significati chè, è 
cagione de’'diverst pareri, si comipreridono, 6 piut: 
tosto litigatio' tra di loro, iti Quella parola scritti: 
titti ‘gli’ séritti, 0 Uta ‘tale, 0 “alia tal'altra 
pàrt sceltà; scritti d'ogdi età, 6 di am secolo, d 
di due) ‘di tutta 7 Italia ‘0 di fida parto solas | 
scritti che da persone tutt'altro ‘he ignoranti | 
sono vantati è proposti per modelli ‘di 'bellissittà 
lingua, &da ‘Altre peribne tutt'altro ‘che ignoranti | 
sono chiamati caricature. E questo, coni dell’altrò, | 
è ciò che a molti pare d'avér ridotto è ‘un'unità 
Col dire la' lingua degli’ scrittori; Ovvero la lirigua 
scritta. Ma per il nostro assuntd' basterà anche | 
qui una ‘domanda : ‘come ‘ftiài vini ‘lingua (ché è 
quanto dire ‘una lifgià intera) si potrà titrovare 
in quel tanto o quantò, che 'ad alcuni e molti è 
moltissimi, 3é sì yiiole, ma pur sempre alcuni ‘a 
fronte d'una intera Società, sia venuto accideh- 
talmente in ‘tagliò di mettere in'cartà ?. 
La cagione originaria di tutte quelle 6 daltie 
simili opinioni ‘è stata l'aver principiato ‘dll cer- 


care ‘ipuile “fosse la liligiia ‘italiatà, senza aver 


| Posgugire, une scandalo. (Bravo! sopra tutti. 


| letto, per Ta sola ragione che non è in fatto, 


PRES! 


sè 10 
meraviglia 


ili «ogg Rein si rivolge ascoloro.i quali gri> 


grida» ma lascino* parlare: uii 0006 


teviay QU 


enza). Non siamo nol 


pote 


‘06 1] 
‘omino ;Ja richiami alsvl 


lordi, spero, che.ella;non continuerà, a, par-.;, 
are 6. È 


contenersi è 0 ò a ri 
chiamo’ per' la sécond: i volt ‘all'ordine el sperò Li 
‘ella non, mi obbligherà. ausciogliere la, seduta 


1). î F 
| comin. Pabcia come crede: sb 


AA questo ; punto; la; disapprovazione della Gai: 
[est agri 


le). ng vd olonsiao np dai 
» dal resoconto risulterà chi 
resto, dal èsoconto to 


seRYVADIO pirla;; ma siccome entra. ancora» 
lnella.questione di merito; il presidente lo, inter-. 
(rompe nuovamente. 4 


| ‘resti. midtto'ni voti dal chitisura Golia risdrva 


‘ché; potramno' ancora parlate gli on. Rosie Rat=} 
fego Sparano di 
SE a AIRIIO pd parare olo Ci pr 
sentarono ordini! del) giorno:i ! a 
Ragioni prcsrgiifi ai pi 
stona miggi Ap geo dle 
il centro sinistro votarono: contro; li i. . sn ud 
pres. dà la agri on. Terractolio ui 

tò un ordine del. giorno inteso rdinare 

tt inchieetd' sul È oli dei SO libro fi 


z n I! aliogt Aò fii00sa 


manziario) e sulccorso: forzoso. || ©! 


Gli on. Rossi. e, Rattazzi si riservano di. par-. 
lare, più tardi, |. i apri 
gimm'ani svolge în poche parolé il stò 0t-° 
dine ‘del' giorno; 


come ci sia ora un di: 


savanzo.di::3/175| milioni; e sì meraviglia che ir 


| nostri, uomini ,di finanza non abbiamo. preveduti, 
| questi disavanzi. a ; 
Nél 1859 il’ debito pubblico era' di 1,815 mft 
ll lionè; nel. ppi rg: milioni, n, 
| 1861.che, .sa,andiamo,.di panta PASSO, E 
| anni avremo un. disavanzo di 1,045 milioni, ci 
| 558 milioni all’itio, è fà ‘cl i i da 
| pubblico di cinque’ miliardi. Nessuno... volle cre» 
derlo, ma.oggi, purtroppo, tutti, vedono, che.la, 
È profezia non solo si avverò, ma sorpassò la cilta 
| allora predetta. — ì 1a 
 . Tornando ‘al':suov ordine: del giorno Loratorer 
| dichiara; che pon trattasi ora. di fare, una inchie-, 
li stà sulle cifre e sulle scadenze, ma, un'inchiesta, 
sulle cause che le motivarono e chiè'16 resero’ 


cercato prii i fedi 
[se ce n: pa] ct lana Apa 
ì logico di questo v. A 2: 


Una seconda obiezione. che ci troviamo a fronte, 
è; che ciò che si vuole per l’Italia è una lingua; 
e il linguaggio di Firenze non è che un dialette. 


re ila n yi A gie che un cozzo di 
n “li fatto relle. ; “i mM 


Ci possono essere bensi, e ci sono, de’ dialetti, 

| nel semo;di: parlari (che si trovino in 4 
6 în concorrenza con una lingua. E ciò accade 

presso quelle nazioni, dove una lingua positiva, 

È riconosciuta unanimemente, e diventata comune 


a una parte consi ile, e particolarmente alla 
parte più colta "elle i a sia riu 
scita a restringere in un’altra parte di sas pi 

di 


PREEENE 


A questi sta bene Îl nome di dialetti. Mî 
noi, invece, i vecchi e veri idiomi sono in pieno 
vigore, e servono abitualmente a ogni classe di 


Rersone,, per. non. £ in effettiva conc 
SRL DE AI 
ica rnente eil PGE SO di CIRIE 
servizio che ssi prestanò. È a quella che o, 
trebbe sì oppone a sproposito il tiome di r* 
ingua della nazione; cosa tanto vera quanto 
trista ; Ha Che dol punto che re tod l'al 
senza d'una Tingua. Nel'987; ‘che fu } ario 
cui Ugo Capeto, duca di Francia e cònte' dl Pà- 
rigi, fu incoronato rè de’ Frafchi, il francese non 
era certamente la liigia d'una nazione : lo potè 
divenirè, perchè, entrò que’primi confini, e con 
quella copia e qualità di materiali; che: dava! il 
Si décimiò, ‘era ‘unà lingua viva @ vera. |, 
ino a'che ‘una lingià d’ ugual natura non sia 
ritonosciuta anche in Italia, ta parola dialetto non 
di Potrà ‘avere tria' applicazione logica , perchè 


1e'hianca il relativo. 


finanzi 
ln pira 

Italia alli 
renze, si dici 
disordine, si 
ganti per po 
grandi città, 
crivellati di” 
fa altro ché 
si dice che s 


. ed'invece sit 


traddizioni: di 
avere, così fa 
debiti, incert 


suo ordine di 
« La Came 
bri sull’ esist 
gressivo 6 mi 
« Visto chi 
forma viene 


« Visto ch 
forma convie 
‘è per. cu 
stento e ingu 
. * Visto che 
Cisione colle 
individualme; 
< Delibera 
Sulle cause 
giorno, > 
,ZURADRI 
Viene letto d 
giunge fino è 


Sî tratta d’an'inchiesta »politica in. f» (|\id. 22 —\GHebafduceì Luigi, id 5 — piaba 


"di tutta Pestensione della parola. La buona politica. ; ; - vani isa | viani &\— Portoghesi 1 —,Di.baridiera sco- l'di Bismarok. hanno fatto: visita’ al'principe 
da seen a la buona finanza, e qui- l'oratore. cita.quanto..|.. Rina cron pani pTgone pe id. 47 — Cioni Maria, id. 53.— Sasini.{ nosciuta 13. — Dei quali 264 bastimenti [1% Meli 0A Pay 
sare di è ‘avvenuto in molti paesi per concludere che | rubblico e pi "Ta ear Li pi 00 | Pecora: id. 32 — Messeri Maria, id. 74 — | erano a vela e 10 a vapore, ritenendo che | Londra, 6, — Il programma di Disraeli fu 
futti i tica, è ‘pa cifra di più nel bi- pubblico e plateatico ceduti ai comuni nelle | FancéllisAmm@yid:52 — Camiciottoli Assunta, | fra i medesimi (17°’fatono’i Condannati e 1 l'’accolto: favorevolmente. sirene 
mî sittomo che 8 NEARUE Ri dì (9 depp délla Venezia e del n) pe Maria, id. 85 — Chiostri Pao- | rimanenti 247 perduti. fa dii: = Camera)dei Comuni. — Le- 
i EI N, PRA ina, id. 98 — Vancenato Romano, id. 28 — | | Pivorzio e matrimonio. &Jil I sell dla che vi comunicati i do- 
| che fo allora L. «Bfbcid180 Migone —. 8° Podi — Bargilli Giovanni, id. 81. | dependance Belge del 29 febbraio scrive che, | cumenti velati flo attive dell’Alabama, 
dll PAÒ spera, P ) 1° Sormani è È Più, 4 bambini ch in una (piccola città dell’Ungh ] giu- | ch sèrd! 
" re shezza mobi ® o 3 _ Bo Re U, 4 bambini che non avevario ancora ipa di igheria , nel giu- | che: fimasero' senza successo. 
i universale d de 5 gie tati IA e — Tone de ani gno del 1807, il giudico da pro Io} Ford: Stanley dichiara di. essere contrario 
| gane. SÌ, ificare. tutto, senza per il mo-. 7° Maurogonato — 8° Giacomelli |’ (@); “sti 4: Coen; jati borgomastro in conversazione froppby i È dellcassioni ‘i î ha LA, 
Il mento rispettare alcuna, autonomia, ma per con- | — 9° i Gli atti di nascita denunziati. nello stesso fe. Versazione intima, | a far concessioni; non crede. che I Aîerica 
34 agro) u0 si fa obbligati di ‘assimerauitr i deb del |" Pregeo "ii legge n° 158 — Unifitazione | Si°TRo furono 18, cioè 4 maschi, t0: fem- | COn la Propria maglie, ragione per cui nacque |, voglia. provocare una questione da produrre 
uil diyersi stati e farne di nuovi. deli “e rale. concessioni [ey versi me | mine, e 1 nato-morto. 5 | Ina scena scandalosa, che fa seguita da due Tna guerra lunga e costosa, per esigere colla 
si i | Vuole pure dimostrare che i, nostri sforzi per | ‘*!@ tasse 5 IROSAGIODE Ga reropage © Matrimoni del 4 marz (divorzi, perchè il borgomattro era pure ammo-. | foîza, de, che, probabilmente verranno 
pposiizone del. udificare î vari rami falsine che. volendo"| 8Ugli atti e provvedimenti amministrativi. AR i aa gliato. L'a settimana decorsa, il: giudice, di ddisfatte. senza rra; egli F 
n’ ingiustizia 4 ufiticaro nel adoperiamo dll Metti SM Wir'poat {1° Commissari: | Botti Rilippo, cameriere, di Firenze, e Bi--|/sposb quella ché fu'‘già ‘atoglie! dell: baogoe [lasco she ara dai Soerra: tolleranti 
- gir-da par- sono non produrre: la federazione «&conomicaz)Eo|-.,. Ufficio 1 Martelli, Bolognini — 2*Alippî | E®zzi M. Raffeella, frangiaia, di Firenze. mastro,,@ questi si' univa on’ volti eh ga chitvole hat Stanléy ricorda il ecs po 
© nel sopra questo tema l'oratore discorre luogamente.fi— 3-.De. Blasiis.— 4° Salvagnoli — 5° Pe-| Del Bubba Leopoldo, pressatore di bian- |'stata la sua Passione extra-matrimoniale. © ‘l'dtzle ricevimento fi A ] presi ia 
j-corsoforzono passando iu rivista le, strade, ferrate, la pubblica | scatore — 6° Cancellieri — 7* Paccioni — | cheria, ‘di Cascita, e Bigazzi M. Ginevra, cu | scoperta di muove ito d'or "AC TNEOR e pria sii 
nistra si grida — Sipurezza, la ginstisià VaR Yami inpomail iN { E 3ARRRHIantE "— 9° Costamezziza. *citrice da uomo; di Firenze. = Sii legge nel} West: Morns. Nivas del dx -c |... Gladslone dice: di. avere .inteso con. soddi. 
l'i. pi de pt upica, 1a trova di-}--0-06% ì z ha disotì cala dorati Riegtga, e dor ; di det Mauch, PPsgaiatartadenco, annun- | sfazione' da lord Stanley che; ‘quantunque la 
tran- iataiatito ndlto' differemte:frà und? proVincia®|0 ® è -..3 qurcca, eg? EVI > |tevecchi ‘azzuo!o..i, zia; di.avere scoperto molti terreni auriferi nele}'cornispondenza»col“governo americano sia in- 
loro i quali gri. SENTI 4 Ù ion ( " i De ir) (| (di Romagna); > re, Ì territorio conosciuto sotto il nome di paese dib:|'‘terrottaj:non è iscussi 
î ci de pro ardere dc drago CRO NACA DI FIRE NZE ‘|L4 Pèzzani Costantino, forméio; di Fontanellatò; | Moselikatse (Africa), al nord degli Stati liberi ‘amichevole 7 + raiuno tn prin Seed 
cià Palermo; ed' a' Castellamare sopra80 testimoni, | * <> ipse. : e Manetti Adelaide, abti-a' casas. di'\Firenze | dell'Orange versojl'equatore. Egli inviò esem- Stanley ‘che l'opihione pubblica è assai dispo- 
silenzio; ella 70 furono assassinati perchè deposero la verità. du i; x -Faldi Luigi, macellaro, di Firenze,,eFavel-.{.plari, di questo oro a Porto Elisabetta (baia'| Sta ‘ad'incoraggiario în questo difficile com: 
mo noi che in- 1800 insurrezione di Palermo, nd 1881-62-63 ll tag aero pont | Bor edo time cale etna me n maiali gle pete di ct ai pt. itira 1 i 
brigantaggio,! nel::1864 la Convenzione, nel: 1865 ; pl €IIRI@-— dichiarò Dil RR SMETTE SI RIA IORIORR 1 
Jacrichiamb: at 3 5 ‘ sf n Udienza del'7 marzo. 186800 r lichiatò essere oro»fine: di: un'eccellente: qua» |»: -Aietrohurgo,;..6,—.Il Giornale di. Piehro- 
alinea a parc n 5021 dano Man sc ca 7 Ct oo de Gti qc | NOTIZIE INTERNE E FATTI, VARI -| 11 ot sane. sr si i. Lan i | Igo amet a oa ch sio sit n 
del. disavanzo:--Tutto.-prevwisorio.y-nulla»di:sta=-|.12, dife8à,. titolati 1 fatti sui quali | : al Ifoa i re. 1867: .a mo: or- ora; da una:}:spesi;i,, trasporti, dei,, rifugiati, .candioti..snl 
Si rivolga allà bile. Freciemara. Renn, son vis andarci, a essere ricercati i suoi testimoni, produce Sretee: Gita ‘a Moselikatse. Vi avverto che fui felice | continente ,, almeno «per negre» rigtania la 
ge | s'e 0 ti ld | e ir le o oe | _ — La Noe del 7 i ped ce Fs 06 1 ri vt di qu | i Piro ii e Fc 
suo lo di ioni. 4 : “l'sentenza'pronunziata ‘mercoledì passato, la | 5 terreni auriferi dell'estensione: di’ oltre:60'| abbiashordinato -di:» sospendere. ‘questi. tra- 
gate; fo la ri- | (L'oratore parla a sbalzi saltando da un argo-. non celava il suo vero nome. o |a Fer peto? ritornano miglia... Ve. me ‘invierà altri” esemplari ‘alla ‘|’ sporti, oro. } 
ordine o' spero! | merito: ad untéltro tto! diverso, seliza nessp; ed ||{ | Il ‘conte, De Foresta fa/notare, che 1a dica CONE dele Matia ci toc Dose tette Sl | prima opportanità. » Ji 16 dello stesso mese gi 6: 1 “iitistri’ Hanno dichiarato | 
ogliere la seduta a capriccio, ciò che non, meraviglierà. nessuno mèdesima in'atld' dellé sub ‘scritture deduce che:|- 56000 6 ceuse. di. falsità a, carico, della [i cL:cror Mai hi invib allo stesso due oscene Riese To i Rai Sabini a INÙ 
pol sopra. tutti i esendo questa l'abitudine dell'on. Ferrari) * |'il Sordi, ‘hei suoi viaggi in Gerfania, si acco- | lotteria. Com' è noto; trattavasi; du:sicevitori:{ 4a) CR 0%a! | Sui lo stesso due esem- | che se la mozione di Blusso venisse adot- I 
I Parla di Mentana 'e'dice ‘elie ‘8conomicimnente' | Stava: ai tavolini: di giuoco, vlt all'accusato | del lotto pubblica .e dlimpiegati -dell'ammini. | Pali COMO eo una descrizione completa delle |.tata, la considereranno come un, voto di sf- ll 
b | fu per m una Rigeni Perchè fu l'impe- a 2-1 cv ren aerei o Spegregn strazione del lotto, che--avevano..trovato..il ren pendio dedi A PARA Gn x Washington, e i fi presidente’ Joh i fi Il 
ttione della ratore dei francesi che s’incaricò di facilare î D presentato ‘all difesa , col quale | modo di realizzare. vincite, ingenti alterando : oi almatitici zi e att SR ARRE VOIRON AI 
MT i i on 1 o (I | RA I | PT ir n | lt imparo 10 mo im 
to risulterà chi | “pi ita TORA drettità ‘0006 vizilan: ct VIADI (cato, come, anni. sono, il ni us OS ALIMEY Mio dal, SepWto; 1/11] f 
tà tte | = * PO ritorna ala ts che tane ce no i Pro rv a tc 'ACO gi iris la conda del Vi I debito pubblico al 1° marmo ascndeva 
Tanzania sie Ii eat SORT URL Pico 9" plisd pe ricgilearo (RADAIF AR olcioni e di..altri; implicati nella prima - 5 
hR Renga | di pun bc E) arte E LE sh pr del Da t; ce basa veto » danno dell’aministrazione |:- Parigi, 7. — ll Pays pubblica i document i 
Séfvadio, Î Vero» concetto di. politica italiana ‘ed. estera; ABDRO, CS RIMMP (ALA GOPRbot È fi gini i it! È bannunziati di La, Varenne. Questi documenti KI 
| Ed a questo punto l'oratore. entrava svolgere: | Sià direi lella, Società delle strada, ferrate |; .Il dibattimento della seconda causa di fal- sulle, fù di e iggi | 
Ne entra. ancora Mine: elivornesi sul conto,di: un. tale Ziegler, oggi de- | Sità a,.carico, della stes inistrazi var'asontangone pui di. quello, le.fa diggià Il 
sidente lo inter- | ua paragone fra'gli on Rossi'e fantrenivio, NArDeSL O fer, oggi de- lella stessa amministrazione, |» pubblicato; e; non: compromiettono . diretta- 
chiamando il primo Sejanò & che îl s i i Siornali diPariei i 
sd i secondo "Vogtià "icélietlo! È 18 lt osservatore.-dei regolamenti ;: @--sébliene.«|- marz. b n° ] mente alcuno dei grandi giornali diParigi. 
ura colla riserva dfigo. aisi pati $; ae i aiutasse il cassiere signor Casamorata:, nom po=' pri ae DINI: pid Bai bi ‘Parigi; Corpo legislativo. — Gué- 
gi Rote ha dl CUR IL ci] Crevente cho al inai i [SE Cali sito Prsitt pe Peste 
ordine mostra essere necessario che il solo Corpo Pa RENO a GLCHO ORI Rao Gre. tl'rale, e .il.cav. Terreni procu del Re del Comando, d Interperiare su rapporti, del go- 
è a molte accuse 1 he;ne; ba cil diritto; eGrcrs | onestissima ed è morto povero. DA noie, av. Terreni procuratore del Re. del: | verno, con qu iornale. La € 
© coloro che pre- Sabra le cause olo dal davano elena | lncomincia gain l'esime del Insciiohi ef | tribunale di Lucca: 1a dtesa èrà affidata agli a limita reolazio i tei 
Pie 00 cit inaiaio dol-0080- fto Oc | và clagronati Satminiatli, Barsanti, Procagci, Da | ACcola Pinhiostà, o dopo mbasreblia «b-|-" Fi-pisrita Ta discussione. del progetto di 
è messa ai voti In quanto a lui.di nullarpiù si meraviglia. In - ra: i “| ontel e Lupormi, —=.1\Giurati si ritirarono | gorosa dell on. ministro della finanza. Ma |, tampa. L'articolo 12° i IN 
a © controprova, Italia allorchè si‘dico Roma capitale, sha aFi*| Siamo lieti, serifo'la Nazione del 73" di dn Camera di consiglio lunedì alle 3 pomeri* | non fi votata bolla difficoltà, perdcehè! la | sb n Ù TT dn 500 ea. LIRE 
no la sinistra ed renze, si dice di avere ordina,e siamo .in pieno«p-anmunziare che il torneo che fa' fin qui un dame e ne uscirono con verdetto'affermativo | prima 'vòttizione sera stata incerta, e ci Bruzglles, 7. — La Camera dei deputati Il Î 
Pi | disordine, si dice di Pri ed i bri- | desiderio diventerà una realtà, e questavsplen=; alle 6 antimeridiane del martedì. L'accnsato'| vile ‘una nuova! prova e controprova. I | adottò con 74 voti contro 6 il progetto di Il 
peas ale ganti per poco: non: ricattano' nelle "Vie delle’! dida festa sarà certo, la più. bella) ifra qui Boccaccini fu/condannato a 6. anni e. mezzo .i > Gi fon iameon | perno a RAR tra diri i il 
ad ordinare graridi città, si: dice' che'siàmo* ricchi è ‘sidino GETS Pipa Ri Delia FA A@@ di Casa di forza, l to Benvenuti " |-barchi\ della sinistra ‘eraîò ‘oggi assai bon,| IEgBE Telativò! all'estradizione, secondo la re- » Î 
squilibrio ‘fi- crivellati di debiti, si pei di Vittorie" è ‘non; st P.SYA saranno, esegnite, in, Firenze per l'arrimo,], di rteisa nei SCCuPafo Gienvennti BD BAD fecnvréatro È dest nio Sa del governo. i 
fa alîro chè farsi bicehiare pér maree Per terra! | AeHekl- AA. RR..il principe Umberto e. ia. | déllà stessi ‘pena e l'accusato Rastrelli a 14 4 Dna O MAE Valnfar RE Vola dii ti ba 
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